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Il Consiglio non fa in tempo a votare l'assestamento di bilancio 

In fumo 
«La giunta 
regionale 

si dimetta» 
Residui passivi al massimo storico - Il 
Pei chiede immediatamente una svolta 

Regione ultimo atto. Una 
giunta lacerata dalle con* 
traddlzlonl e una maggio* 
ranza colabrodo hanno reso 
impossibile l'approvazione 
della legge di assestamento 
di bilancio. Il Consiglio re­
gionale è stato convocato so* 
Io per domenica 30 novem­
bre. ultimo giorno utile, per 
decidere della destinazione 
di quasi 3.000 miliardi: come 
un ragazzino che si accinge a 
fare 1 compiti a pochi minuti 
dall'inizio delle lezioni la 
giunta si è presentata anche 
Impreparata, niente relazio­
ne di maggioranza, neanche 
due righe sullo stato di at­
tuazione del programma 
pluriennale. E si che la legge 
di assestamento In bilancio 
poteva essere esaminata fin 
dal trenta di giugno: cinque 
mesi sono trascorsi invano. 
Per convocare le commissio­
ni si è attesa l'ultima setti­
mana di novembre e non 
hanno concluso nulla, sono 
andate deserie per mancan­
za anche degli stessi presi­
denti. Le conseguenze am­
ministrative sono gravissi­
me: 2.796 miliardi che la Re­
gione non ha speso e che sa­
rebbe stato possibile utiliz­
zare attraverso il ricorso alla 
legge di assestamento fini­
scono nel calderone dei fondi 
non impegnati, restano In­
somma inutilizzabili o spari­
scono dalle previsioni di en­
trata, 

«C'è una sola conseguenza 
logica per questa situazione 
— dice Mario Quattruccl, ca­
pogruppo del Pel alla Regio­
ne —, la giunta di pentapar­
tito deve dimettersi. Noi co­
munisti avanziamo una pro­
posta seria e responsabile: la 
giunta resti In carica per 
l'ordinarla amministrazione 
e si concordi tra tutti 1 capi­
gruppo consiliari un pac­
chetto di provvedimenti da 
approvare entro 11 31 dicem­
bre, così da salvare almeno 

una parte del fondi dell'86 
non ancora Impegnati (occu­
pazione, ambiente, sanità, 
trasporti, agricoltura, casa) e 
così da evitare un blocco isti­
tuzionale della Regione. 
Contemporaneamente — 
prosegue Quattruccl — è ne­
cessario aprire un confronto 
tra tutte le forze democrati­
che per realizzare una svolta 
fondata sul contenuti, per 
dar vita ad una nuova mag­
gioranza che realizzi un pro­
gramma minimo di Inter­
venti economici e sociali e 
per la salvezza dell'istituto 
regionale». 

Durissima anche la rea­
zione del sindacato, che con 
11 naufragio della legge di as­
sestamento del bilancio vede 
allontanarsi l'Impegno di 
spesa di quaranta miliardi 
che dovevano essere varati 
per l'occupazione: «È Impos­
sibile qualsiasi rapporto tra 
11 sindacato e un governo re­
gionale come questo — ha 
dichiarato Neno Coldagelli, 
segretario generale della 
Cgll del Lazio —, dobbiamo 
valutare subito la risposta 
da dare a questo ennesimo 
fallimento della giunta. A 
questo punto la risposta deve 
essere uno sciopero regiona­
le a sostegno degli obiettivi 
sindacali per l'occupazione e 
lo sviluppo, contro una giun­
ta regionale Imbelle». 

La situazione dell'Istituto 
regionale è ormai ad un pun­
to critico, t residui passivi 
hanno raggiunto la cifra re­
cord di novecento miliardi e 
sono centoelnquantuno 1 mi­
liardi utilizzabili solo entro li 
31 dicembre di quest'anno. 
Una situazione limite, che ri­
chiede cambiamenti imme­
diati, le dimissioni della 
giunta sono state chieste an­
che dal gruppo della Sinistra 
indipendente, dal consiglieri 
di Democrazia proletaria e 
della Lista Verde. 

Roberto Gressi 

miliardi 

La manifestazione per il lavoro organizzata pochi giorni fa dal Pei a Roma 

Lavoro, sanità, case: 
ecco i soldi non spesi 

Che significa, In concreto, la mancata ap­
provazione della legge di assestamento del 
bilancio regionale? Quali capitoli di spesa 
vengono penalizzati dal mancato Impegno di 
una cifra che tra fondi inutilizzabili e previ­
sioni di entrata che scompaiono al aggirano 
Intorno al tremila miliardi? Nel bilancio pre­
ventivo del 1986 erano Iscritti 750 miliardi di 
mutui per investimenti, non uno di questi a 
tutt'oggi è stato attivato. Per l'edilizia abita­
tiva era previsto uno stanziamento di 374 mi­
liardi, 348 per l'edilizia sovvenzionata Iacp e 
25 e mezzo per l'edilizia agevolata cooperati­
va e convenzionata con le imprese. Restano 
inutilizzati 496 miliardi per la ristrutturazio­
ne degli ospedali, stessa fine per 91 miliardi 
destinati alle opere pubbliche: condotte idri­
che. fognature, depuratori, edilizia scolasti­
ca. 

A terra anche 11 plano triennale per 1 tra­
sporti. Era previsto lo stanziamento di 232 
miliardi in tre anni, 50 per 1*86 e 90 per 1*87 e 
1*88, per ora tutto è fermo. Dalia legge di as­
sestamento del bilancio doveva essere previ­
sta anche la spesa di 150 miliardi per l'agri­
coltura, di venti miliardi per 11 progetto «Ro­

ma capitale», venti miliardi per la protezione 
civile. 

«Tra le voci che scompaiono — ha detto 
Rinaldo Scheda, consigliere regionale del Pel 
— desta particolare preoccupazione il man­
cato Impiego dei quaranta miliardi destinati 
espressamente per investimenti finalizzati 
all'occupazione, si corre 11 rischio che tutto 
venga rinviato a tempo indefinito». I progetti 
per l'occupazione erano di particolare Inte­
resse: due miliardi per lo sviluppo di nuove 
professionalità, tre per 1 progetti di recupero 
delle cave abbandonate, cinque per la piccola 
e media Impresa, cinque per favorire nuova 
imprenditorialità, due di contributo agli enti 
locali per l'impiego di lavoratori in cassa in­
tegrazione, dieci miliardi per interventi cul­
turali e sull'ambiente: 1 musei, il parco ar­
cheologico di Ostia e Fiumicino, per l'area di 
Tivoli e dei Castelli. E poi una serie di altri 
interventi, tra i quali lo stanziamento di tre 
miliardi per favorire l'artigianato. Insomma 
un danno gravissimo, causato dall'inettitu­
dine della giunta e della maggioranza di pen­
tapartito a tutto 11 Lazio. 

r. g. 

Il Pei romano festeggia la sua 
ultima nata, la sezione di Tor 
Bellamonaca, aperta nei locali 
dello Iacp in via dell'ArcheoIo-
già 59. «E una scelta di grandis­
sima importanza — ha detto 
Goffredo Bettini, segretario del­
la Federazione, nell'assemblea 
di sabato che ha segnato l'atto 
di nascita della sezione — per* 
che in questa fase i comunisti 
devono ritrovare un rinnovato 
impegno e un più forte radica­
mento nelle periferie. Ci aspetta 
infatti un nuovo capitolo di bat­
taglie politiche assai impegnati­
ve perché questo sindaco e que­
sta giunta, sia chiaro, non rega­
leranno niente alla città senza 
una grande mobilitazione». 

Una nuova sezione per Tor 
Bellamonaca era un'esigenza 
avvertita da tempo. La vecchia 
sezione, sistemata in locali nella 
borgata vicina, non riusciva a ri­
spondere ai bisogni di questo 
quartierone. Per questo si è de­
ciso di creare una nuova sezione 
(che in pratica sostituirà la vec­
chia) più adeguata. .Se j comu­
nisti spesso non sono stati in 
prima fila nelle situazioni diffi­
cili e drammatiche di questo 
quartiere — ha spiegato con to­
ni autocritici il segretario Enri­
co Gesparini — è perché abitua­
ti ad affrontare i problemi di 
una borgata storica, senza un 
osservatorio diretto sulla nuova 
realtà, hanno faticato a com­
prendere l'emergenza di una 

città" cresciuta da zero e che in 
tre anni è arrivata a contare ol­
tre ventimila abitanti, e nel giro 
di pochi mesi arriverà ai 28mila 
previsti dal progetto». SI, Tor 
Bellamonaca e diventata grande 
in fretta e migliaia di famiglie 
(sfrattati, anziani, handicappa­
ti, giovani coppie, occupanti che 
chiedono la regolarizzazione 
della loro situazione) prove­
nienti dai quattro capi della cit­
tà si sono ritovate -catapultate» 
in questo quartiere nuovo di 
zecca, lontano, ma) collegato 
con il centro della città, con i 
posti di lavoro. Solo ai primi del 
prossimo anno, dopo grandi 
battaglie degli abitanti, lo 058, il 
bus navetta, collegllerà il quar­
tiere alla Prenestina. Una mi* 
scela esplosiva che continua a 
creare nostalgia verso le vecchie 
zone di residenza, gravi tensioni 
e disagi alimentati anche dalla 
diffusione della delinquenza, 

Tor Bellamonaca: nuova sezione del Pei 

«E così ora 
lotteremo 
in questo 

quartierone» 
Inaugurata sabato, sarà un punto di rife­
rimento per le battaglie di un'altra «città» 

Torbellamo 
naca 

dalla diffusione della droga e 
dai problemi creati da uno 
spontaneo insediamento di ca­
rovane di zingari ai quali l'am­
ministrazione comunale non è 
in grado di offrire servizi e siste­
mazioni adeguate. Certo, se la 
giunta di sinistra non avesse vo­
luto Tor Bellamonaca investen­
doci finanziamenti, competen­
ze, volontà politica — cosi come 
hanno ricordato molti interven­
ti — la fame di case a Roma sa­
rebbe diventata insostenibile. E 
la scommessa è in parte stata 
vinta. Tor Bellamonaca è l'uni­
co quartiere della periferìa ro­
mana (progettato*, dove le case 
non sono sorte come funghi, do­
ve le scuole sono state costruite 
inaieme ai palazzi, dove esistono 
ampie strade e spazi verdi. Ora 
c'è da fare il resto (ma au questo 
punto la nuova amministrazio­
ne sembra sorda): completare e 
aprire al pubblico strutture esi­
stenti che in questo anno e mez­
zo di abbandono etanno andan­
do in rovina, il mercato, le strut­
ture sportive, l'asilo nido, dal­
l'altro investire per i nuovi ser­
vizi che man mano le ditte ap­
paltatóri consegneranno, la cir­
coscrizione. la sala spettacoli, le 
nuove scuole (quelle già costrui­
te non sono più sufficienti ri­
spetto alla crescita vertiginosa 
della popolazione). Ma soprat­
tutto fl quartiere reclama servizi 
sanitari. 11 20 ottobre scorso un 
bimbo di 5 anni, Andrea Sperel­
li, è morto perché l'ambulanza 
proveniente da Villa Irma è ar­
rivata troppo tardi. E in questa 
città nella città manca una far­
macia (ne è prevista una comu­
nale), un pronto soccorso, un 
poliambulatorio specialistico. 
«Su questi temi già da tempo e 
impegnato il Pei capitolino — 
ha spiegato Franca Prisco, ca­
pogruppo comunale —; abbia­
mo impegnato la giunta a garan­
tire l'apertura della farmacia 
comunale entro il 31 dicembre, 
a dotare l'ottava Circoscrizione 
di due. ambulanze di cui una in 
servizio a Tor Bellamonaca. 
Proprio pochi giorni fa i comu­
nisti — l'assessore infatti ha 
avuto il coraggio di non presen­
tarsi in consiglio — hanno dife­
so la delibera sulla creazione di 
una centralina radio, premessa 
indispensabile per poter inve­
stire i fondi in bilancio per le 
ambulanze». 

an. ca. 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Era tutto pronto. 
C'erano manifesti ed erano 
stati fatti inviti ufficiali, 
Mentana si apprestava a fe­
steggiare ti primo centenario 
dell'ara garibaldina, monu­
mento nazionale che sorge al 
centro della cittadina. Il 32° 
distretto scolastico, in colla­
borazione con le scuole, ave­
va organizzato una mostra 
di lavori degli alunni sull'ar­
gomento. Grandi cerimonie 
erano state previste dall'as­
sociazione garibaldina men-
tanese. C'era solo un piccolo 
particolare: l'ara, di peperino 
grigio viterbese, era un po' 
più vecchia; il centenario, 
senza che nessuno se ne fos­
se accorto, era passato da 
dieci anni. 

Qualcuno, con un libro di 
storia locale sotto mano, ha 
letto la data d'inaugurazione 

Per Garibaldi 
un centenario 

di 110 anni 
del monumento; pratico di 
matematica ha rifatto i conti 
e si è accorto dell'errore cla­
moroso. In fretta e furia so­
no state annullate le manife­
stazioni per questo centena­
rio di 110 anni, sostituite con 
la commemorazione, questa 
volta esatta, del 119° anni­
versario della battaglia di 
Mentana tra le camicie rosse 
di Garibaldi e le truppe pon­

tificie. 
In Comune gli ammini­

stratori non parlano volen­
tieri di questo abbaglio stori­
co, di quanto sia costato alle 
finanze questo «scherzetto». 
•Direi niente — risponde la­
conicamente l'assessore al 
Bilancio Lucio Cantagalll — 
un anniversario alla fine 
l'abbiamo celebrato. Co­
munque le uniche responsa­

bilità sono dell'associazione 
garibaldina che aveva l'Inca­
rico dell'organizzazione». II 
presidente dell'associazione, 
Francesco Guidottl, In una 
conferenza stampa nella 
quale aveva dimenticato di 
invitare i giornali, si è difeso 
dicendo che la data l'aveva 
pensata lui perché rappre­
sentava il momento centrale 
tra la data della battaglia, 
quella della costruzione dei-
rara e il 1889, quando fu ter­
minata la realizzazione del 
muretto di cinta. «Si può solo 
dire che come figura l'abbia­
mo fatta ridicola—conclude 
Stefano Di Michele, consi­
gliere comunale del Pei —. E 
ora come si fa a non scusarsi 
con la cittadinanza? Troppa 
la faciloneria con la quale 
abbiamo delegato, senza 
controllo, questa organizza­
zione». 

a. e 

didoveinquando Le Famiglia Fernandez in s c e n a 

Vibrante, intenso pianismo di Michel 

Michel Petrucciani in concerto al Music Inn 

Sul finire della sua tournée italiana, che si 
è conclusa a Milano, e prima di una serie di 
concerti in Germania e Danimarca, Michel 
Petrucciani ha voluto ritrovare 11 pubblico 
romano che da anni lo segue con partecipa­
zione ed affetto. Sabato sera, al Music Inn, il 
pianista francese ha offerto oltre due ore di 
musica ad altissimo livello, a conferma delle 
lodi e degli attestati che ha saputo conquista­
re in tutto il mondo, non da ultimo 11 presti­
gioso piazzamento che un pool di critici gli 
ha assegnato, alcuni mesi fa, nel referendum 
della rivista americana Down Beat 

Alla sogli dei 24 anni, Petrucciani ha rag­
giunto una cifra stilistica personale che lo fa 
meritatamente allontanare da quei paragoni 
che nel Jazz sembrano essere inevitabili. In 
più, la sua ricerca esistenziale, accomunata 
ad un febbrile movimento di idee musicali, 
rendono la sua figura tra le più interessanti 
ed originali dell'attuale scena Jazzistica. 

II trio presentato nella circostanza, con 
Ron McClure al contrabbasso ed Eliot Zl-
gmund alla batteria, nonché 11 trasferimento 
dalla pace del bosco californiano di Big Sur 
alla frenesia di New York hanno mostrato un 
musicista ancora una volta sorprendente­
mente nuovo. Me Clure, soprattutto, che con 
lui ha firmato due recenti album per la Owl 
francese, è un musicista particolarmente sti­

molante. Un nome tornato alla ribalta dopo 
diversi anni, ma con un passato di validissi­
mo interprete prima con Wynton Kelly e in 
seguito, negli anni Settanta, con gli acclama­
ti Blood, Sweat & Tears; un bassista tecnico e 
al tempo stesso istintivo, che non conosce la 
benché minima pausa, coinvolgendo 11 lea­
der in un fraseggio sostenuto e ricco d'inven­
zioni. 

Zigmund, da par suo, è il batterista ideale 
per una piccola formazione, diligente e misu­
rato, sempre pronto al momento opportuno a 
fornire quel beat e quel lampi che l'assieme 
richiede. La rivisitazione di alcuni celebri 
standard, come «Autumn Leaves» o «Ali the 
Thlngs You Are», hanno mostrato l'aspetto 
più sofisticato del mondo espressivo di Pe­
trucciani. che con i suoi abbellimenti e le sue 
trovate, scompone e ricuce con fantasia smi­
surata ogni tema proposto. Notevolissime, 
per altro, anche le sue composizioni, che al­
ternano al fraseggio sciolto e vibrante, 
squarci di romanticismo che testimoniano 
come la permanenza ormai lunga del piani­
sta negli Stati Uniti non ha fatto dimenticare 
11 tradizionale bagaglio culturale europeo. 
Un musicista che tiene conto delie esperienze 
velocemente accumulate e maturate, che si 
muove con sicurezza estrema, mai adagian­
dosi sul binari della routine. 

Fabrizio Stramacci 

Allievi della nuova 
grafica, «dal 

bulino al computer» 
Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — Lungo il corridoio d'entrata dell'ex convento San Mi­
chele i quindici allievi che hanno frequentato la scuola di grafica 
l'anno passato avevano esposto i propri lavori: studi sulla comunica­
zione grafica, incisioni. Numerosa la gente salita fino a Montecelio, 
su una delle due sommità che costituiscono i! paese, Montalbano, 
per venire in questo ex convento solo parzialmente restaurato, in 
occasione dell'inaugurazione del secondo anno accademico dell'isti-
tu ivui^ia i ivauci o«it .««.-.tic*:. tj-uesiul'entiu. Uiuuiu3*uuati amidi* 
nistrezione provinciale di Roma e da quella di Guidonia qualche 
anno fé. dopo un breve rodaggio è diventato una realtà per l'impe­
gno ed il lavoro costante del direttore didattico. Gerardo Lo Russo, 
e dei docenti che ci lavorano (Cassiani, Mino Pucillo, Dragutescu, 
per citarne qualcuno). Quest anno tredici studenti frequenteranno 
il secondo e quindici il primo. «Nel prossimo futuro cercheremo di 
offrire — ha detto Gerardo Lo Russo — tre diverse specializzazioni: 

BISSISI 

parte i 
dei Comune è venuta una promessa: l'impegno per meglio rittruttu-
rare gli ambienti per queste moderna scuola di grafica per il design 
dell'informazione e della comunicazione visiva. Da domani gli allie­
vi si eserciteranno tu tecniche come l'acquatinta, acquaforte, buli­
no, xilografia. Fanno parte del comitato scientifico dell'istituto, e 
qualcuno era presente all'inaugurazione dell'anno accademico, Ar-

i, Cristini, Massirom, Salvi, strazza e Vally. fan, 

a. e. 

La cooperativa 1* Maggio 
(via C. D e Lollia, 22) intende 
creare al suo in temo un nuovo 
spazio culturale, ospitando ras­
segne di film e video, mostre 
d'arte e altre iniziative. Ad 
aprire questo spazio per quanto 
riguarda le arti figurative è la 
mostra Déjeuner tur l'herbe, 
che presenta una selezione di 

Sei giovani 
artisti per 

un «Déjeuner 
sur l'herbe» 

dipinti — su tela, carta e. altri 
materiali — di sei giovani arti­
sti . in prevalenza provenienti 
dell Accademia di Roma (Mau­
rizio Cavicchiola, Mauro D e 
Lu< 
Mi 

ca, .Edvige Lonerp, Carola 
asini, L ornassi n i . Carlo. Vettori) 
Il titolo della mostra vuol in­

dicare il filo conduttore che le­
ga le onere presentate, databili 
agli ultimi tre anni di attività 
degli artisti. 

La Famiglia 
Fernandez 
in «Festa 

Flamenca» 
L'Associazione culturale 

Mediterraneo presenta do­
mani e giovedì alle ore 21-30, 
nel Pavillon di Villa Mianl 
(via Trionfale n. 151, Zodia­
co), La Famiglia Fernandez 
in «Festa Flamenca». La Fa­
miglia Fernandez è uno del 
pochi grappi spagnoli che ha 
saputo conservare, in più di 
10 nni di attività professio­
nale, la capacità di evocare 
in scena il «Duende» rituale, 
elemento caratteristico delle 
espressioni più intime del 
Flamenco all'interno dei 
gruppi famigliari e tribali 
del gitani andalusi. I Fer­
nandez sono stati invitati nel 
1981 dal governo indiano co­
me rappresentanti ufficiali 
delle comunità gitane di 
Spagna in occasione del Fe­
stival mondiale degli zingari 
che si svolse a Chandigar, 
nello Stato del Punjab. 

Joe Jackson, 
«arrabbiato» 
della musica 

inglese 
Joe Jackson è di scena 

Siesta sera a Roma (ore 21 al 
laneta Tenda — I biglietti 

costano 25.000 e 20.000 lire). 
Giovane uomo arrabbiato 
della musica Inglese, dopo 
alcuni spostamenti di area 
Joe è tornato al rock, a ouel 
ritmi più grintosi che Io fece­
ro emergere al suo esordio, 
attorno al 1976. Ha pubblica­
to quest'anno un doppio al­
bum che comprende canzoni 
di Ispirazione notturna ed al­
tre legate a vicende eststen-
ziaii «diurne». Aita ìuc* óeììe 
sue ultime evoluzioni, Ja­
ckson potrebbe apparire, a 
tratti, «musicista nato nel 
momento sbagliato», anche 
per le frequenti «fughe» verso 
Il regno acustico. Parlando 
di «Beat crazy» dice: «Rap­
presenta un tentativo dispe­
rato di dare un senso al rc~ 
ck'nToll». 

Corrado Levi: 
«Graziosa 

luna io non 
rammento» 

• CORRADO LEVI: •Grazio­
sa luna io non rammento*. 
Studio E, via dei Coronari, 
54. Dal 24 novembre, ore 
17-20. 

Corrado Levi ha dietro di 
sé una brillante carriera di 
architetto: allievo e poi assi­
stente di Franco Albini all'u­
niversità di Venezia; docente 
di composizione dall'Univer­
sità di Milano; vincitore di 
un premio Innrch per la mi­
glior costruzione Industria­
le. Pure, Levi ha lasciato la 
professione, volgendosi a di­
verse e simultanee attività 
ed esperienze: l'insegnamen­
to, svolto su e con esponenti 
dell'alta cultura» (artisti, 
designer*) e della «bassa cul­
tura» (prestigiatori, stilisti, 
parrucchieri new wave); l'or­
ganizzazione di mostre (De 
Plsts, Schifano, PEast Villa-
gè newyorkese—* l'autoco­
scienza gay nel contesto cul­
turale e sociale; l'attività 
giornalistica, la scrittura 
poetica e l'arte. 

Questa premessa è neces­
saria per Introdurre l'evento 
odierno, che si presenta co­
me una mostra di dipinti — 
paesaggi di nessuna pretesa 
— acquistati forse a Porta 
Portese, debitamente firmati 
dall'artigiano che U ha ese­
guiti, e completati da Levi 
con pezzi di nastro adesivo 
Incrociati sul vetro. Anche 

di «bassa» cultura (1 dipinti 
•da educande», come Levi U 
definisce) e «alta» cultura (li 
gesto d'artista — in verità 
non nuovo —- che con un mi­
nimo intervento U muta in 
una presa di posiziona intel­
lettuale), e 11 gusto per U gio­
co di parole, che si ritrovano 
— In modi forse più godibili, 
e con un maggior spessore — 
nel libro Canti spèxztni, che 
Levi ha presentato a Roma 
in occasione della mostra. 

Jacopo Borici 


